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Applicazione dell’ imposta

Se un ospite soggiorna prima in una struttura e poi in un'altra e c’è continuità tran le due, è corretto che la seconda struttura consideri il soggiorno precedente?

Se c'è continuità fra i due soggiorni, il gestore della prima struttura farà pagare i giorni del pernottamento che gli competono, mentre il gestore della seconda struttura chiederà all'ospite l'imposta sino alla concorrenza dei 5 giorni imponibili e dietro presentazione della ricevuta del precedente soggiorno in altra struttura. Il secondo gestore deve trattenere una fotocopia della ricevuta rilasciata per il precedente soggiorno.

Se un dipendente di una Ditta lavora in trasferta, ad esempio per un mese, nel Comune di Castel Maggiore arrivando il lunedì e partendo il venerdì, deve pagare l'imposta di soggiorno?

Sì. Deve pagare l'imposta di soggiorno per tutti i 4 pernottamenti di ogni settimana.
Diverso se il contratto prevede la disponibilità della camera senza interruzioni – paga e ha la disponibilità di pernottare tutte le notti, compreso il sabato e la domenica – il soggetto pagherà solo i primi 5 pernottamenti.

In caso di locazioni brevi, si applica l'imposta?

Il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ovvero che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, in caso di soggiorni per locazioni brevi ovvero soggiorni effettuati con contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata non superiore a 30 (trenta) giorni ai sensi dell'articolo 4 del Decreto Legge 24/04/2017, n. 50 convertito dalla Legge 21/06/2017, n. 96 e successive modificazioni, di cui all'articolo 5, comma 2, del regolamento, è Responsabile del pagamento dell'imposta di soggiorno con diritto di rivalsa sul soggetto passivo, della presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento.

Cosa accade se il cliente si rifiuta di pagare l’imposta?
A decorrere dall’entrata in vigore dell’articolo n. 180 del DL n. 34 del 19/05/2020, convertito con modificazioni in Legge n. 77 del 17/07/2020, il gestore della struttura ricettiva è responsabile del pagamento dell’imposta con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione, nonché degli ulteriori adempimenti previsti dalla Legge e dal Regolamento Comunale.

Pertanto, se l’ospite si rifiuta di versare l’imposta di soggiorno, l'imposta è comunque dovuta al Comune dal gestore della struttura.

Il legislatore riconosce al gestore un diritto di rivalsa sull'ospite: il gestore può attivare le procedure per riscuotere l'imposta da coloro che soggiornano e non pagano.

Per il soggiorno di propri dipendenti, un’azienda stipula apposita convenzione con un albergo, concordando un pagamento dilazionato (es. 30/60 gg): quando deve essere corrisposta l’imposta di soggiorno? Cosa succede se alla scadenza l’azienda non paga?

L’imposta dovuta per il pernottamento presso una struttura ricettiva diviene esigibile alla

partenza dell’ospite (check-out), quindi a prescindere dagli accordi commerciali in essere,

l’imposta si intende corrisposta ed incassata in quel momento: il gestore di conseguenza

porrà in essere gli adempimenti previsti, con la tempistica di rito.

L’Amministrazione non risponde del mancato pagamento da parte dell’azienda, che resta un rischio imprenditoriale a carico della struttura, rientrante nella propria autonomia gestionale.

Obblighi e dichiarazioni

Qualora l’ospite pernotti a cavallo di un trimestre solare, come deve essere dichiarata la sua permanenza?

Deve essere dichiarata in base alla data di incasso dell’imposta.

Esempio: una coppia soggiorna dal 30/06 al 04/07. Se l’imposta per l’intero periodo viene

incassata ad inizio soggiorno (in data 30/06) dovrà essere dichiarata tutta come incasso relativo al mese di giugno (2° trimestre).

Se invece viene incassata a fine soggiorno (in data 04/07) l’imposta dovrà essere dichiarata tutta come incasso relativo al mese di luglio (3° trimestre).

Si ricorda che, da Regolamento, il gestore è tenuto a rilasciare quietanza all’ospite attestante l’avvenuto incasso dell’imposta di soggiorno.

I gestori delle strutture ricettive ubicate nel Comune di Castel Maggiore sono tenuti a presentare la dichiarazione anche se per il periodo considerato non ci sono stati ospiti?

Se la struttura ricettiva, nel trimestre, è stata aperta e non ha avuto ospiti (o ne ha avuti solo esenti), la dichiarazione deve essere comunque presentata indicando zero pernottamenti imponibili.

Quando deve essere presentata la dichiarazione annuale dell’imposta?
La dichiarazione ministeriale deve essere presentata da parte del Responsabile cumulativamente ed esclusivamente in via telematica entro il 30 giugno dell’anno d'imposta successivo a quello in cui si è verificato il presupposto impositivo, secondo le nuove modalità approvate con Decreto del Ministero dell'economia e delle Finanze del 29 aprile 2022 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 12 maggio 2022.

Se la scadenza cade di sabato o di giorno festivo, la presentazione della dichiarazione s'intende presentata nei termini se effettuata il primo giorno lavorativo successivo.

La dichiarazione, suddivisa per anno e per gestore, oltre alla sezione dedicata ai dati identificativi della struttura ricettiva e al versamento relativo all'importo cumulativo delle somme versate nell'arco temporale del trimestre, deve tra l'altro indicare la tariffa dell'imposta per notte, l'imposta applicata, il numero delle presenze paganti ed esenti.

La dichiarazione può essere nuovamente presentata in modalità sostitutiva, per effettuare un'integrazione o una rettifica dei dati precedentemente dichiarati, anche oltre il termine di scadenza, ed in ogni caso essa non sana eventuali irregolarità sui versamenti, salvo che questi siano stati sanati in sede di ravvedimento operoso.

Dove si compila la dichiarazione ministeriale?

Ai fini della compilazione è necessario accedere all'area riservata del portale dell'Agenzia delle Entrate con lo SPID o, in alternativa, con le proprie credenziali Fisconline o Entratel; per coloro che ne sono sprovvisti è necessario registrarsi ai suddetti servizi telematici. 

La modalità di trasmissione transita attraverso il sistema telematico dell'Agenzia delle Entrate su un'apposita applicazione. Le Istruzioni e modello di dichiarazione sono scaricabili al seguente link: 
Come deve essere presentata la dichiarazione ministeriale?

La dichiarazione può essere presentata solo ed esclusivamente in via telematica. Come indicato nelle istruzioni, al termine della compilazione del modulo online, l'utente deve selezionare il pulsante “Conferma”, dopodiché verrà indirizzato verso una nuova schermata che permette la visualizzazione del riepilogo dell'intera dichiarazione. Solo cliccando il pulsante “Trasmetti” l'utente potrà procedere all'invio della dichiarazione ottenendo, in caso di buon esito della trasmissione, un messaggio di conferma contenente gli estremi della trasmissione ovvero il protocollo informatico che individuerà univocamente la trasmissione.

Bisogna ancora trasmettere il Modello 21?

Sì, rimane confermato l'adempimento della trasmissione al Comune entro il 30 gennaio di ogni anno del conto della gestione relativo all’anno precedente, redatto su apposito modello ministeriale approvato con D.P.R. 194/1996 (Modello 21 - Conto di gestione), da parte di tutti i responsabili delle strutture ricettive.

Aspetti fiscali

Come si rilascia al cliente la ricevuta dell’imposta pagata? L’importo è soggetto ad IVA o no?
L’imposta di soggiorno non è assoggettata all’applicazione dell’IVA.

Si potrà inserire la somma per l’imposta:

 nella fattura fuori campo IVA,  oppure rilasciare quietanza a parte utilizzando un generico bollettario quietanze.

Qualora si utilizzasse il bollettario quietanze o la fattura, si apporrà, a titolo esemplificativo, la seguente dicitura:

Comune di Castel Maggiore - Assolta imposta di soggiorno per € __________ - Delibera CC n.        del            e s.m.i.

